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ANNO  AANNO PASTORALE  2016 - 2017
NEL GIORNO DEL SIGNORE

Collaborazione Pastorale di 
Borgnano - Brazzano    

Cormòns - Dolegna del Collio 
ARCIDIOCESI di GORIZIA

      Tel.:    0481 60130 
      Fax: 04811990151 
info@chiesacormons.it 

DOMENICA 10 SETTEMBRE  2017 
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

LA CORREZIONE FRATERNA…  

INIZIO DEL NUOVO ANNO SCOLASTICO 
Domani lunedì 11 settembre, la campanella della scuola suonerà alle ore 09.00 per i bambini ed i 
ragazzi di Cormòns che frequentano l’Istituto Comprensivo della nostra cittadina. Per chi desiderasse, 
c’è la possibilità di vivere la Liturgia della Parola alle ore 08.10 in Duomo. Al termine della 
Celebrazione, i Nonni Vigili saranno a disposizione per accompagnare bambini e ragazzi a scuola. 

LA S. MESSA A “BOSC DI SOT”  
Domenica 17 settembre 2017,  in località “Bosc di Sot” alle ore 11.15,  verrà celebrata la S.Messa 
davanti al capitello mariano. La liturgia sarà accompagnata dalla Corale “Sant’Adalberto”: è un 
momento di festa per tutto il borgo, al quale tutta la Comunità Cormonese è invitata. 

UN’ESTATE ALLA GRANDE 
Con la serata finale del Grest 2017, si è conclusa l’attività 
estiva che le nostre Comunità hanno offerto a centinaia di  
bambini e ragazzi della Collaborazione Pastorale di 
Cormòns. 
Da Oratoriamo d’Estate al Grest, numerose sono state le 
esperienze formative che le Parrocchie, attraverso le 
Associazioni, hanno potuto organizzare. Ricordiamolo: 
questo è stato possibile per la gratuità di catechisti, 

educatori, Capi, animatori ed adulti che hanno messo a 
disposizione il proprio tempo libero e, in tantissimi casi, le proprie ferie, a servizio dei più piccoli. 
C’è una bella frase che ci piace condividere ripensando ai Centri Estivi, ai Campi del Ric, alle Vdb, al 
Campo Acr, al Campo Reparto, alla Ruote del Clan… quando nelle ultime ore dell’esperienza qualche 
“lacrima”  scendeva dagli occhi… 

“Non dispiacerti perché è finito...sii felice perché è accaduto!” 
Ci auguriamo che quanto vissuto possa aiutare le persone a crescere e la Comunità Cristiana possa 
essere ancora più coesa nell’educazione delle nuove generazioni. 
Ai ringraziamenti della scorsa settimana desideriamo aggiungere il GRAZIE a : 
-  Mediatech di Cormòns per aver supportato il Grest nei corsi d’informatica per i ragazzi più grandi; 
- Panificio Battistutta e Caffè 

Massimiliano che, anche 
quest’anno, hanno offerto a 
bambini e ragazzi del Grest la 
TORTA alla Festa di domenica 
s c o r s a : B U O N I S S I M A e 
GRADITISSIMA! 

Devo confessarlo, Gesù: 
il metodo che ci ha insegnato  

non è dei più agevoli. 
Quello che accade di solito  

è ben diverso da quello  
che tu domandi ai tuoi discepoli.  

Lo so:  
è facile, fin troppo facile parlare  

alle spalle di uno,  
far circolare le critiche 

tra quelli che gli sono antipatici, 
trasmettere in gran segreto  
questo o quel particolare  

che ne offre un ritratto spregevole...  

Lo so: quello che tu proponi,  
al contrario, obbliga ad uscire  

subito allo scoperto, 
a dichiarare quella che consideriamo  

la colpa, l’errore dell’altro  
ed a confrontarsi con lui direttamente, 

senza intermediari.  

Eppure, Gesù,  
ogni volta che ho percorso  

questa strada dura, in salita, 
che mette alla prova il mio orgoglio, 

che esige chiarezza e determinazione, 
ma anche mitezza e umiltà,  

io ho sperimentato i suoi benefici effetti.  
Quando sono stato ascoltato  

come un fratello,  
è stata un’occasione per far crescere 
l’amore e la possibilità di stimarci 

ed addirittura di collaborare insieme.  
Quando sono stato respinto 

 con modi bruschi,  
ho avuto la coscienza 

 di aver compiuto  
solo un primo passo,  
che ne attendeva altri 

  
                          (Roberto Laurita) 

Oggi pomeriggio, ore 16.00 
 in Santuario il Canto dei Vespri 



DENTRO LA PAROLA    
L’invito evangelico alla correzione fraterna presuppone che nella Comunità le relazioni siano davvero 
fraterne: se tra i membri manca un rapporto personale, un rapporto che renda ognuno responsabile dei 
fratelli, viene meno un supporto fondamentale per l’intervento, oggi suggerito dal Vangelo. Il 
fondamento, dunque, di questa pratica penitenziale non può essere una legge esterna, ma soltanto 
l’amore. Da questo sentimento creativo può allora scaturire la consapevolezza che l’altro non è un 
estraneo, così come la coscienza che ogni peccato lede la Comunità. Riconciliarsi con l’altro è ristabilire la 
comunione, percorso nel quale può trovare il posto giusto ed i gesti giusti anche la correzione fraterna.  

Amore nella Chiesa (di Paolo Curtaz) 
Il Vangelo ci illustra il modo di gestire i nascenti conflitti nella Comunità primitiva: passato l'entusiasmo 
dell'adesione al Rabbì, allora come oggi, sorgevano i problemi di dialogo e di comprensione col rischio di 
gesti estremi (magari in nome del Vangelo!). 
La prassi, proposta da Gesù, è piena zeppa di buon senso: discrezione, umiltà, delicatezza verso chi sbaglia, 
lasciandogli il tempo di riflettere, poi l'intervento di qualche fratello, infine della Comunità. 
Quanto siamo lontano da questa prassi evangelica! 
Ci incontriamo ogni domenica (quando va bene), spesso indifferenti gli uni gli altri, a parte il gruppuscolo 
dei devoti al parroco, pronti a notare quello che non va nella Comunità, un po' scocciati di dover sottostare a 
questo rito settimanale che è la Messa. 
Non solo non ci interessano gli affari degli altri, ma mai e poi mai ci verrebbe in mente di occuparci della 
perdita delle Fede di chi ci sta accanto! 
Altri, invece, se parlano degli errori di qualcuno, ne sparlano, spesso con sadica soddisfazione, senza 
compassione o delicatezza e più si sentono devoti e più sono feroci. 
Se noi, discepoli del Misericordioso, non sappiamo avere misericordia, chi mai ne sarà capace? 
Se coloro che hanno avuto il cuore riempito dalla nostalgia di Dio non sanno cogliere dietro ogni errore un 
percorso verso la pienezza, chi ne sarà capace? 
Se noi, che ancora portiamo il profumo dell'olio della consolazione sulla nostra pelle, non sappiamo chinarci 
sul fratello ferito come Cristo buon samaritano si è chinato su di noi, chi saprà farlo? 
Il criterio del Vangelo è pieno di amorevole buon senso: ti voglio bene al punto che, dopo aver pregato, ti 
chiedo di interrogarti sui tuoi atteggiamenti. 
La franchezza evangelica è un modo concreto di amare, di essere solidali, anche con durezza, come ha fatto 
Gesù con la Cananea e con Pietro. 
Nelle nostre Comunità abbiamo bisogno di scoprire questo modo concreto di intervenire, di prendere a cuore 
il destino dei fratelli, senza nasconderci dietro un ipotetico rispetto che non ci interpella e lascia il fratello 
nella propria inquietudine. 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
Giovedì prossimo, 14 settembre, ricorre la Festa liturgica 
dell’Esaltazione della Santa Croce. Nella Chiesa di San 
Leopoldo c’è una grande croce che accoglie il credente! 
Un evento storico sta all'origine della festa: la regina Elena,  
cristiana, madre dell'imperatore Costantino approfittò della 
sua posizione per organizzare un imponente pellegrinaggio 
in Terrasanta con la benedizione (e moltissimi denari) del 
figlio. La sua devozione la spinse a visitare tutti i luoghi in 
cui si era conservata la memoria della presenza del Signore 
e ad ordinare la costruzione di imponenti basiliche. Sopra il 
luogo della crocifissione sorgeva un tempio pagano che la regina non esitò a far demolire per ritrovare la 
collina del Golgota e le tombe adiacenti. Secondo una pia tradizione, in una delle cisterne contigue agli 
scavi, vennero trovate delle croci fra cui quella di Gesù che venne portata trionfalmente a Costantinopoli, 
un 14 settembre. Quello che resta di questa tradizione è il significato profondo dell'evento: la croce che 
celebriamo è quella gloriosa, non lo strumento di tortura ma la manifestazione della misura 
dell'amore divino. Non esaltiamo la sofferenza, che Dio non ama e non gradisce, ma la 
testimonianza dell'amore di Dio che Gesù ha manifestato morendo in croce. 

ATTENZIONE: 
La S.Messa delle ore 18.30, da giovedì 14 settembre a domenica 1 ottobre 2017,  

verrà celebrata ogni giorno nella Chiesa di San Leopoldo. 
(Dal 14 settembre iniziamo la preparazione  

alla Festa della Madonna del Rosario del prossimo 1 ottobre 2017) 

INIZIO DEL PERCORSO DI CATECHESI PER I BAMBINI DELLA CLASSE  III ELEMENTARE : 
DA DOMANI LE ISCRIZIONI IN RIC DALLE ORE 18.00 ALLE ORE 20.00 

In questi giorni la “Collaborazione Pastorale di Cormòns”  ha inviato alle Famiglie dei bambini, nati nel 
2009, di Brazzano, Borgnano e Cormòns, la lettera di presentazione dell’Itinerario Catechistico nelle 
Comunità, proponendosi di accompagnare i loro figli nella scoperta della dimensione religiosa, iniziando 
il cammino di catechesi che li porterà nel 2019 a vivere la Prima Comunione. Pertanto le iscrizioni al 
primo anno di catechesi si terranno da domani, lunedì 11 a mercoledì 13 settembre presso il Centro 
Pastorale “Mons.Trevisan”, in Via Pozzetto 6, Cormòns dalle ore 18.00 alle ore 20.00. 
Una grande cortesia: la Parrocchia non ha accesso a nessun elenco dei bambini nati nel 2009, se non 
attraverso i libri dei Battesimi ed il passaparola: invitiamo a far circolare la notizia delle iscrizioni  alla 
Catechesi e, se lo ritenete opportuno, segnalare chi non ha ricevuto la comunicazione ed è, ovviamente, 
interessato. Grazie di cuore per la collaborazione! 
Domenica 17 settembre, durante la S.Messa delle ore 10.00 in Duomo a Cormòns, verrà 
vissuto il Mandato ai catechisti in occasione del nuovo anno catechistico. 


